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1.  PROFILO PROFESSIONALE 








FONTI  NORMATIVE :�
�
D.P.R.  30 settembre 1961, n.1222


“Sostituzione degli orari e dei programmi di insegnamento negli Istituti tecnici”.�
�






 “ Il Perito industriale per la chimica nucleare presta la sua opera nei laboratori e nei centri di ricerca nucleare, negli impianti termonucleari (specie del settore radionuclidi) e nei laboratori industriali, chimici e biologici facenti uso di radionuclidi.


Egli deve, perciò, essere esperto nella manipolazione delle varie sostanze radioattive per le operazioni chimiche di analisi e sintesi, nelle quali vengono applicate specialmente le tecniche microchimiche; deve collaborare con altri tecnici (in particolare fisici ed elettronici) negli impianti e nei centri nucleari, assumendosi in specie le operazioni di microchimica e di analisi in cui si impiegano radionucludi  sia a bassa sia ad alta attività e deve eseguire controlli industriali nei laboratori di impiego dei radionuclidi a scopo tecnologico.


Il perito industriale per la chimica nucleare può esercitare la professione libera, nei limiti consentiti dalle disposizioni vigenti, e può occupare posti di insegnante tecnico-pratico nei laboratori e nei reparti di lavorazione delle scuole e degli istituti di istruzione tecnica e professionale e nei corsi per lavoratori dell’industria.”


 





2. FORMAZIONE SCOLASTICA





L’Ordinamento Scolastico Italiano,  relativamente agli Istituti di Istruzione Secondaria di II Grado - Istruzione Tecnica, conferisce agli Istituti Tecnici il fine primario della formazione del professionista tecnico diplomato. 


Il percorso formativo dell’Istituto Tecnico Industriale,  della durata di cinque anni scolastici, prevede un biennio in cui sono comuni gli indirizzi, l’orario ed il programma d’insegnamento, ed un triennio riservato allo studio approfondito delle materie tecniche professionali inerenti ai singoli indirizzi. 


Al termine del percorso formativo quinquennale si consegue il Diploma di istruzione secondaria superiore di Perito Industriale Capotecnico.   

















2.1 Orari e  materie di insegnamento per il  corso triennale dell’ I.T.I.


     


FONTI  NORMATIVE :�
�
D.P.R.  30 settembre 1961, n.1222 


“Sostituzione degli orari e dei programmi di insegnamento negli Istituti tecnici” .�
�



CORSO TRIENNALE PER LA CHIMICA NUCLEARE





�
Orario settimanale�
Prove�
�
MATERIE D’INSEGNAMENTO�
III�
IV�
V�
di esame�
�
�
classe�
classe�
classe�
(2)�
�
Materie comuni (1) �
8�
6�
8�
�
�
Materie particolari�
�
�
�
�
�
Matematica�
3�
2�
�
s.o.�
�
Chimica e laboratorio�
4�
4�
�
o. p.�
�
Fisica nucleare e laboratorio�
4�
4�
4�
o.p.�
�
Igiene delle radiazioni�
2�
�
�
o.�
�
Elettronica e laboratorio�
�
4�
�
o.p.�
�
Chimica fisica ed elettrochimica�
3�
3�
�
o.�
�
Analisi chimica e laboratorio�
12�
9�
6�
o.p.�
�
Chimica industriale ed impianti chimici�
�
4�
�
o.�
�
Chimica nucleare industriale�
�
�
3�
o.�
�
Radiochimica e laboratorio�
�
�
15�
o.p.�
�
Totali�
36�
36�
36�
�
�
Educazione fisica�
2�
2�
2�
p.�
�
TOTALI GENERALI�
38�
38�
38�
�
�



(1) vedi tabella – “Materie comuni a tutti gli indirizzi”.


(2)  s.= scritta ; o.= orale ; p.= pratica ; g.= grafica








2.2 Programmi di insegnamento 





     


FONTI  NORMATIVE :�
�
 - D.P.R.  30 settembre 1961, n.1222 


“Sostituzione degli orari e dei programmi di insegnamento negli Istituti tecnici”.�
�



I programmi di insegnamento relativi alle particolari materie della specializzazione, distinti per classi  frequentate durante il triennio di   studio, sono i seguenti:








CHIMICA E LABORATORIO





L'insegnamento della chimica dovrà dare particolare evidenza alle trattazioni dei gruppi funzionali in relazione alle sintesi organiche.











III Classe (ore 4)





Strutture e proprietà generali dei composti del carbonio. Il legame covalente. Risonanza. Reattività ed orientamento.





Serie alifatica. - Idrocarburi saturi, olefinici, acetilenici, dieni. Derivati alogenati. Alcoli monovalenti. Eteri, tioalcoli e tioeteri. Aldeidi. Chetoni. Acidi monobasici.  Esteri. Cloruri e anidridi. Ammine. Ammidi. Nitrili e isonitrili. Composti cianici. Fosfine. Arsine. Composti metallorganici. Urea. Alcooli bivalenti e trivalenti. Acidi bibasici. Ossiacidi. Attività ottica e stereoisomeria. Amminoacidi. Glucidi, protidi e lipidi. Enzimi. Fermentazioni : alcolica, glicerica, citrica, aceton-butilica, butirrica, lattica.


Serie aromatica. -Idrocarburi. Derivati alogenati. Nitro derivati. Acidi solfonici. Fenoli. Chinoni. Ammine. Azocomposti e diazotocomposti. Alcoli. Aldeidi. Chetoni. Acidi. Derivati del defenilmetano e del trifenilmetano. Nozioni sui coloranti.


Composti aliciclici ed eterociclici. - Cenni sulle vitamine e sugli ormoni. 





LABORATORIO.- Analisi qualitativa organica. 





IV Classe (ore 4)





Le reazioni della chimica organica.


Trattazione particolareggiata dei gruppi funzionali ai fini delle sintesi organiche. Chimica dei polimeri. Operazioni di sintesi organica. Analisi organica.





LABORATORIO.- Preparazione  di composti organici semplici e loro confronto.








FISICA NUCLEARE E LABORATORIO





Questo insegnamento ha la finalità di approfondire la conoscenza della struttura della materia attraverso uno studio dei fenomeni collegati all'atomo e al nucleo.  Le esercitazioni pratiche vertono sulla manipolazione dei radioisotopi con lo scopo di indagare, attraverso la necessaria strumentazione, le caratteristiche fisiche della radiazione stessa.








III Classe (4).





Richiami sulla costituzione della materia. Numero di Avogadro. Peso assoluto e raggio degli atomi e dei nuclei.


Teoria cinetica dei gas. L’elettrone e sue caratteristiche. Carica, massa, energia, velocità e temperatura. Teoria  corpuscolare della luce. Effetto fotoelettrico e l’ipotesi dei fotoni. Costante di Planck, quantità di moto, energia dei fotoni  e lunghezza d’onda della radiazione. Confronti fra flussi ed energia di fotoni di radiazioni visibili e quelli di radiazione per radioattività. Interpretazione statistica dell’ottica ondulatoria. Teoria ondulatoria per le particelle  e lunghezza d’onda di De Broglie. Cenno sulla struttura dell’atomo e del nucleo. Livelli quantici. Radiazioni alfa , beta e gamma. Ionizzazione e assorbimento della radiazione alfa. Assorbimento della radiazione beta. Scattering elastico degli elettroni, backscattering. Radiazione di frenamento. Assorbimento della radiazione gamma: effetto fotoelettrico, effetto Compton, produzione di coppie. Leggi dello spostamento radioattivo. Isotopi radioattivi e loro applicazioni biologiche, mediche, tecnologiche, chimiche, ecc. Metodi per la rilevazione delle particelle : camera di ionizzazione, contatori proporzionali, contatori Geiger, scintillatori, camera di Wilson a nebbia, camera a bolle, lastra nucleare, autoradiografia.





LABORATORIO.- Caratteristiche del contatore di Geiger Müller e di una catena di conteggio, tempo di insensibilità, geometria del contatore, fluttuazioni statistiche.  Determinazioni relative di attività con uso di sorgenti calibrate.  Determinazioni sperimentali di semispessori per radiazioni (; range max ed energia della radiazione  ( e (; autoassorbimento e backscattering della radiazione (. Misure di densità di liquidi e solidi.  Uso dei monitori personali.  Calibrazione di monitori in mr/ora mediante sorgenti di attività nota.








IV Classe (ore 4)





Legge della disintegrazione radioattiva. Equilibrio radioattivo. Misure dei periodi. Le famiglie radioattive. La radioattività artificiale. Struttura del nucleo : protoni, neutroni, neutrini, mesoni. Energia di legame e difetto di massa. Stabilità dei nuclei e condizione  per l’emissione spontanea. Reazioni nucleari e identificazione dei prodotti. Energia di reazione. Sezione d’urto e rendimento di una reazione. Varie forme di reazione con particolare riguardo alle reazioni prodotte da neutroni. Elementi transuranici. Metodi di rilevazione indiretta dei neutroni. Produzione di radioisotopi nel reattore : tempo di esposizione e attività del preparato. Separazione dei radioisotopi.





LABORATORIO.- Tecnica della preparazione delle sorgenti.  Discriminazione delle radiazioni ( e ( con l'uso della camera di ionizzazione, del contatore proporzionale e del contatore a scintillazione.  Spettro di una radiazione con l'impiego di analizzatori mono e pluricanali.  Misure di intensità assoluta di una sorgente.  Tecnica delle autoradiografie, pellicole stripping.  Tecnica delle gammagrafie.








V Classe (ore 4)





La fissione: modello della goccia, condizione per la fissione, sezione efficace. Fissione dell’U235, U238 e del PU239. Principio della reazione a catena, moderatori della reazione, massa critica. Fusione nucleare, fusione dell’idrogeno. Reattori nucleari. Principio dei reattori termici. Grandezza critica. Comando. Controllo. Schermature. Reattori omogenei ed eterogenei. Accelleratori di particelle.





LABORATORIO.- Tecnica dell'irraggiamento neutronico di campioni con sorgenti di laboratorio, rivelazione dei neutroni, le misure di flusso.  Separazione di sostanze marcate e determinazione dell'attività ; reazioni di Szilard-Chalmers.  Impiego di lastre nucleari per la determinazione di attività specifiche ed identificazione delle radiazioni.  Spettrografia di massa.





IGIENE DELLE   RADIAZIONI





L'insegnamento ha lo scopo di illustrare gli effetti ed i pericoli della radiazione indicandone le relative protezioni.








III Classe (ore 2).





Effetti biologici delle radiazioni ionizzanti. Unità di attività della sorgente radioattiva: il Curie. Unità di dose di radiazione: il röentgen e il rep. Unità di assorbimento: il rad. Efficienza biologica relativa delle radiazioni: il rem. Massimi flussi di radiazione ammissibili. Spessori decimanti. Tossicità delle sostanze radioattive, massime concentrazioni ammissibili  nell’aria e nell’acqua. Misure di sicurezza nella manipolazione delle sostanze radioattive; massime attività ammissibili sulle superfici di lavoro, sui guanti, sugli indumenti. Protezione del personale. Dosimetri a penna ed a film. Monitori. Norme per l’eliminazione dei rifiuti; massime quantità eliminabili per settimana nelle acque di scolo; stivaggio dei rifiuti solidi.


Esempi pratici di contaminazioni da radiazioni e loro controllo.








ELETTRONICA E LABORATORIO





Questo insegnamento si propone essenzialmente di impartire le nozioni atte a comprendere il funzionamento, ne1 suo insieme e nelle singole unità, di una catena di conteggio.  L'allievo deve essere anche in grado di riconoscere le cause di errore dovute a una apparecchiatura inefficiente.








IV Classe (ore 4).





Nozioni fondamentali dei componenti di circuiti elettronici. Tubi elettronici e loro caratteristiche. Studio grafico delle curve dinamiche dei tubi elettronici. Transistor. Alimentatori. Rettificatori a diodo. Amplificatori. Inseguitori catodici. Oscillatori. Circuiti derivatori ed integratori. Circuiti trigger : multivibratori monostabili, bistabili e astabili. Circuito di Miller. Circuiti di conteggio : codice binario e decimale. Circuiti digitali. Circuiti porta. Coincidenze, anticoincidenze. Analisi ed esami di sistemi completi : oscilloscopio, scaler, classificatore di impulsi. Caratteristiche generali di un rivelatore; proporzionalità, velocità; efficienza. I rivelatori a gas: camere a ionizzazione, contatori Geiger, contatori proporzionali. I rivelatori a scintillazione per gamma, beta ed alfa. I rivelatori a gas e a scintillazione per neutroni. Norme C.E.I. sui tubi ed apparati elettronici.





LABORATORIO.- La parte sperimentale verterà sulla costruzione di appropriati circuiti e sull’uso degli strumenti di misura per lo studio delle caratteristiche dei circuiti stessi. L’efficienza delle apparecchiature sarà controllata con appropriate sorgenti radioattive.








CHIMICA FISICA ED ELETTROCHIMICA





L'insegnamento sarà rivolto soprattutto a chiarire i principi chimici-fisici che interessano la chimica analitica e le sue applicazioni, la chimica industriale, la chimica nucleare e gli impianti chimici.  Si dovrà anche porre l'accento sui concetti generali dei metodi di misura chimico - fisici.











III Classe (ore 3).





Costituzione della materia.- Atomi ed elettroni. Legami e relazioni fra struttura elettronica e comportamento chimico. Interpretazione della tabella periodica degli elementi. Elementi radioattivi. Natura del legame chimico e nozioni di chimica strutturistica.


Equilibrio chimico.- Velocità di reazione. Legge di azione di massa (sua derivazione cinetica). Sistemi omogenei ed eterogenei. Costanti di equilibrio. Influenza di concentrazione, pressione, temperatura sull’equilibrio. Equilibri in soluzione. Gli elettroliti. Prodotto ionico dell’acqua. Acidi e basi secondo  Brönsted. Solubilità e prodotto di solubilità. Calcoli di pH. Idrolisi. Soluzione tampone. Indicatori. Elettroliti anfoteri. Dissociazione ionica, costante e grado di dissociazione. Ioni complessi. Costanti di complessazione e stabilità dei complessi. Diversi tipi di complessi.





IV Classe (ore 3).





Stato gassoso.- Richiami sulle leggi dei gas. Teoria cinetica. Gas ideali e gas reali. Diagrammi di stato. Determinazioni di peso molecolare.


Stato liquido.- Azioni molecolari nei liquidi. Tensione superficiale. Equilibri liquido-vapore. Liquefazione dei gas. Punti critici.


Soluzioni.- Elettroliti e non elettroliti. Soluzioni diluite. Colloidi. Diagrammi di stato. Pressione osmotica.  Crioscopia ed ebullioscopia. Concentrazione ed attività.


Stato solido.- Equilibri solido-liquido e diagrammi di stato. Polimorfismo. Stato cristallino. I metalli. Studio di strutture mediante raggi X.


Termodinamica chimica.- Scambi fra diverse forme di energia. Fasi. Funzioni di stato. Primo principio. Trasformazioni reversibili ed irreversibili. Calori specifici. La funzione “contenuto termico”. Secondo principio. Entropia ed equilibrio chimico. Energia libera ed equilibrio chimico. Calori di passaggi di stato e relazioni termodinamiche. Terzo principio della termodinamica (cenno).


Cinetica chimica.- Velocità di reazione. Ordine di reazione. Determinazione dell’ordine di reazione. Catalisi  omogenea ed eterogenea.


Termochimica.- Leggi di Hess. Calore di reazione a volume e pressione costante. Legge di Kirchkoff.


Elettrochimica.- Corrente elettrica. Conduttori. Leggi dell’elettrolisi. Migrazione degli ioni. Conducibilità degli elettroliti e sua  determinazione. Energia chimica e potenziale d’elettrodo. Misura della forza elettromotrice. Pile ed accumulatori. Misura di pH. Polarizzazione. Sovratensione. Separazione elettrolitica di metalli. Polarografia. Elettroforesi.








 ANALISI CHIMICA E LABORATORIO





Lo svolgimento di questo programma avrà lo scopo di chiarire tutti i fenomeni che si verificano nelle indagini chimiche di laboratorio, la valutazione dei vari metodi impiegati ed avrà un maggiore sviluppo in relazione ai principali settori di applicabilità.





III Classe (ore 12).





Fondamenti dell’analisi chimica qualitativa. Saggi per via secca.


Analisi per via umida. Ricerca sistematica dei cationi e degli anioni.





LABORATORIO.- Analisi per via umida con ricerca sistematica dei cationi. Ricerca degli anioni. Saggi di analisi microchimica. Rivelazione di impurezza nei composti chimici più importanti. Preparazioni semplici di composti inorganici e loro controllo.








IV Classe (ore 9)





Analisi quantitativa. Analisi gravimetrica dei cationi e degli anioni più comuni.


Analisi volumetrica. Controllo dei recipienti tarati. Preparazione e controllo delle soluzioni titolate.


Alcalimetria, acidimetria, ossidimetria. Metodi di analisi per precipitazione e complessazione.





LABORATORIO.- Analisi quantitativa ponderale e volumetrica.








V Classe (ore 6)





Analisi dei gas.


Microscopia. Metallografia.


Refrattometria. Polarimetria. Colorimetria. Spettroscopia, spettrografia e spettrofotometria (nel visibile, nell’ultravioletto e nell’infrarosso).


pH e sua misura. Analisi elettrolitica. Titolazioni elettrometriche. Polarografia.


Cromatografia (su colonne e su carta, di assorbimento e di ripartizione su resine e scambio ionico). Cromatografia in fase gassosa.


Indagine di struttura mediante i raggi X.


Analisi complessometrica.





LABORATORIO.- Analisi particolari in relazione al corso teorico. 








CHIMICA INDUSTRIALE E IMPIANTI CHIMICI





L'insegnamento comprenderà i capitoli fondamentali della tecnologia chimica di cui dovranno essere illustrati, i diagrammi di lavorazione, gli schemi di impianti relativi non tralasciando gli aspetti più importanti del controllo analitico e tecnico.  Verrà inoltre illustrata l'importanza delle operazioni fondamentali negli impianti chimici e saranno descritte le principali apparecchiatura impiegate.








IV Classe (ore 4)





Operazioni fondamentali.-  Materiali impiegati nelle costruzioni di impianti chimici e loro resistenza alla corrosione.


Trasporto dei fluidi e dei solidi.


Principali apparecchiature impiegate nelle operazioni fondamentali di miscelazione, frantumazione, macinazione, separazione meccanica e fisica, filtrazione, centrifugazione, cristallizzazione, scambio di calore, evaporazione, distillazione, assorbimento, estrazione.


Diagrammi di lavorazione e schemi di impianto.


Chimica industriale inorganica.- Zolfo ed acido solforico. Industria del cloro e della soda caustica. Acido cloridrico. Soda Solvay. Aria liquida. Azoto. Idrogeno. Ammoniaca. Acido nitrico. Concimi semplici e complessi. Alogeni e loro derivati principali. Industria delle calci e cementi, delle ceramiche e dei laterizi, dei vetri e silicati.


Metallurgia.- Sodio e potassio. Zinco. Cadmio. Rame. Magnesio. Alluminio. Stagno e piombo. Nichel e cobalto. Metalli nobili. Argento. Leghe più importanti.


Siderurgia.- Ghisa ed acciaio. Acciai speciali.


Chimica industriale organica.- Combustibili solidi, liquidi e gassosi. Carboni fossili e loro trattamenti. Gasogeni. Petrolio e petrolchimica. Chimica dell’acetilene e dell’ossido di carbonio. Olii, grassi e detersivi. Industria dell’alcool. Polimeri naturali (polisaccaridi, proteine, poliisopreni) e loro tecnologia:  la gomma, le fibre tessili naturali e da esse derivati. Polimeri sintetici: fenoplasti, amminoplasti, resine poliammidiche, resine viniliche, resine acriliche, poliesteri, resine stireniche, gomme sintetiche, siliconi, resine idrocarboniche, politene, polipropilene, polimeri stereocoordinati.


Industrie di sintesi : metanolo, aldeide formica, intermedi farmaceutici, intermedi per coloranti.








CHIMICA NUCLEARE INDUSTRIALE





Questo insegnamento comprenderà l'impostazione del problema della produzione di energia nucleare, fornendo i fondamenti della tecnologia dei reattori di ricerca e di potenza.  Vengono inoltre presentati i problemi connessi alla manipolazione dei radioelementi.





V Classe (ore 3)





Reattori nucleari.- Energia e risorse di combustibili. Materie prime  dell’industria nucleare : produzione industriale ed usi. I nuovi metalli nell’industria nucleare. Tecnologia dei reattori : reattori con raffreddamento a gas, reattori con raffreddamento ad acqua, a metallo liquido. I fluidi, reffreddamento. I combustibili nucleari : combustibili arricchiti in materia fissile, conbustibili liquidi.


Rigenerazione dei combustibili nucleari, fattori di decontaminazione. Materie fissili da sintesi. I contenitori e gli schermi. Chimica della fissione. I prodotti della fissione. Trattamenti fisico-chimici dei materiali di fissione: estrazione liquida, scambio di ioni, reazioni di precipitazione. Processi di separazione dei prodotti di un reattore. Separazione degli isotopi e loro utilizzazione.


Scarichi radioattivi.- Scarichi solidi, liquidi, gassosi e loro trattamento. Recupero chimico dei residui di fissione. L’impiego di resine a scambio ionico nel trattamento di scarichi radioattivi.


Energia della fusione nucleare.- La fusione termonucleare e la produzione di energia. Impianti termonucleari e reattori a fusione.


Manipolazione dei radioelementi.- Laboratorio per uso di radioisotopi. Celle “calde” e telemanipolatori. Tecniche chimiche e chimico-fisiche nell’uso di radioisotopi.








RADIOCHIMICA E LABORATORIO





Il corso avrà per fine l'insegnamento della chimica e della chimica-fisica dei radioelementi, premettendo alcune nozioni sulle moderne  vedute della chimica teorica.  Si sottolineeranno inoltre le varie applicazioni dei radioisotopi a carattere tecnologico ed a scopi biologici e scientifici.





V Classe (ore 15)





L' atomo, il nucleo, la molecola.- Il sistema periodico alla luce dell’interpretazione quantomeccanica. Gli orbitali. Isotopi e spettrografia di massa. Risonanza e legame chimico. Generalità sulle teorie L.C.A.O. e M.O. Interpretazione qualitativa di molecole semplici. Transizione elettroniche e spettroscopia. Il legame di idrogeno. Il legame metallico. I modelli nucleari.


Radioattività.- Generalità e leggi della radioattività. Tipi di radioattività. Interazione, radiazioni, materia. Decadimento radioattivo. Tabella dei nuclidi. Radioisotopi naturali ed artificiali. Reazioni nucleari.


Produzione  e separazione di radioisotopi.- Tecnica dell’irraggiamento con neutroni e caratteristiche dei metalli da irradiare. Attività specifica. Fenomeni chimici che accompagnano le reazioni nucleari. Separazione  delle specie non isotopiche e delle specie isotopiche (metodi chimici, chimico fisici, elettrochimici). Preparazione dei campioni per la misura di radioattività. Misura assoluta di radioisotopi. Determinazione della vita media : metodo grafico, metodo dell’equilibrio radioattivo, metodo dell’attività specifica, metodo delle coincidenze ritardate.


Chimica dei radioelementi.- Chimica degli atomi derivanti da transizioni isometriche. Effetti del legame chimico sulla vita media dei radioisotopi. Il completamento del sistema periodico. Chimica e metallurgia degli elementi transuranici e transplutonici. Chimica degli atomi “caldi”. Azioni chimiche delle radiazioni sui gas, sull’acqua e sulle soluzioni acquose. Generalità sulla radioidrolisi di composti organici  e sull’azione delle radiazioni sulle sostanze solide e sui fenomeni di fluorescenza ed eccitazione provocati dalle radiazioni.


Sintesi ed applicazioni chimiche dei prodotti traccianti.-


I “traccianti” radioattivi. Scelta  del più opportuno tracciante. Termodinamica e cinetica delle reazioni traccianti. Termodinamica e cinetica delle radiazioni di scambio. Meccanismo delle reazioni di scambio. Autodiffusione in fase solida, liquida, gassosa.


Identificazione dei radioisotopi (dalla vita media, dall’energia, ecc.). Sintesi di molecole marcate  (sintesi totale, radiosintesi, reazioni di scambio e biosintesi).


Applicazioni di radioisotopi e studi di precipitazione e coprecipitazione. Applicazioni analitiche. Metodo della diluizione isotopica. Generalità sull’analisi per attivazione. Applicazioni elettrochimiche. Applicazioni cromatografiche ed elettroforetiche.


Metodi fotografici in radiochimica. Applicazioni allo studio di struttura chimica e chimica fisica (cinetica, scambi, meccanismo di reazione).


Applicazioni tecnologiche dei radioisotopi. Principali applicazioni biologiche.





LABORATORIO.- Verranno compiute manipolazioni connesse agli argomenti svolti nel corso teorico atte ad insegnare sia la tecnica d’uso dei radioelementi, sia la sintesi di prodotti traccianti, sia l’applicazione analitica, tecnologica e biologica di radioisotopi.








3. ABILITAZIONE ALL’ESERCIZIO DELLA LIBERA PROFESSIONE








FONTI NORMATIVE:�
�
- Legge 2 febbraio 1990, n.17


 “Modifiche all’ordinamento professionale dei periti industriali”.�
�
Decreto Ministeriale 29 dicembre 1991, n. 445 


“Regolamento per lo svolgimento degli esami di Stato per l'abilitazione all'esercizio della libera professione di perito industriale”.�
�






La legge 2 febbraio 1990, n. 17 dispone che l’ abilitazione all’esercizio della libera professione è subordinata al superamento di un apposito Esame di Stato, il cui svolgimento è regolato dal Decreto Ministeriale 29 dicembre 1991, n. 445 e successive integrazioni.








3.1  Argomenti oggetto delle prove previste per  l’ esame di Stato








Il D.M. 29 dicembre 1991, n. 445, con i suoi allegati, stabilisce il programma d’esame per conseguire l’abilitazione all’esercizio della libera professione di perito industriale.





Nello specifico : 





1.  L’Allegato A prevede quali sono gli argomenti oggetto della prima prova scritta o scritto-grafica (comune a tutti gli indirizzi), mentre l’Allegato C stabilisce gli argomenti oggetto della prova orale.  Questi due  allegati sono stati riportati integralmente  nella parte dedicata alla raccolta legislativa del settore, poiché applicabili a tutte le specializzazioni. 





2. L’ Allegato B prevede quali sono gli argomenti oggetto della seconda prova scritta o scritto-grafica, specifici per ciascun indirizzo, che, per questa particolare specializzazione, si individuano nei seguenti:








Indirizzo: Chimica nucleare





Effetti biologici delle radiazioni.  Problematiche della manipolazione dei materiali.  Igiene del lavoro e mezzi di protezione nelle unità nucleari. Tecniche delle analisi chimiche di laboratorio.


Lettura ed interpretazione di schemi di impianti chimici: principali apparecchiatura e strumenti di controllo e misura.


I radioisotopi nelle applicazioni tecnologiche, biologiche e scientifiche.


Produzione dell'energia nucleare: fondamenti delle tecnologie dei reattori di ricerca e di potenza.


Recupero chimico dei residui di fissione.














4.  ESERCIZIO DELLA LIBERA PROFESSIONE DI PERITO INDUSTRIALE





FONTI NORMATIVE :�
�
-   Regio decreto 11 febbraio 1929, n. 275 


“Regolamento per la professione di perito industriale”;�
�
-  Legge 2 febbraio 1990, n. 17 


“Modifiche all’ordinamento professionale dei periti industriali”;�
�
Legge 12 marzo 1957, n. 146 e succ. mod. ed integrazioni 


“Tariffa professionale dei periti industriali”. �
�



Come risulta anche  da quanto evidenziato dal D.P.R. n. 1222/1961 e dal D.M. n. 445/1991, i limiti delle competenze professionali del perito industriale sono definite dall’ordinamento e dalle disposizioni vigenti, che vedono nel Regio decreto 11 febbraio 1929, n. 275 il  “Regolamento per la professione di perito industriale”  e nella Legge 12 Marzo 1957, n. 146 e succ. mod. ed integrazioni  la “Tariffa professionale dei periti industriali”. 





Il testo normativo del Regolamento e della Tariffa professionale  è stato riportato integralmente  nella parte dedicata alla legislazione del settore, poiché applicabile a tutte le specializzazioni. 


In particolar modo, nel nostro caso specifico, ai fini delle competenze professionali, si ritiene opportuno sottolineare quanto riportato dal R.D. 11.02.1929, n. 275 negli artt. 16 e 18, di seguito riportati:





Art. 16   


Spettano ai periti industriali, per ciascuno nei limiti delle rispettive specialità  di meccanico, elettricista, edile, tessile, chimico, minerario, navale ed altre analoghe, le funzioni esecutive per i lavori alle medesime inerenti.


		Possono inoltre essere adempiute:


a) dai periti industriali di qualsiasi specialità, per ciascuno entro i limiti delle medesime, mansioni direttive nel funzionamento industriale delle aziende pertinenti alle specialità stesse;


…omissis…


Art. 18 


		Le perizie e gli incarichi su quanto forma oggetto della professione di perito industriale possono essere affidati dall'autorità giudiziaria e dalle pubbliche amministrazioni soltanto agli iscritti nell'albo dei periti industriali, salvo il disposto dell’art. 7.	


…omissis…





L’ INSEGNAMENTO TECNICO-PRATICO








FONTI NORMATIVE:�
�
D.P.R.  30 settembre 1961, n.1222 


“Sostituzione degli orari e dei programmi di insegnamento degli Istituti tecnici” ;�
�
Decreto Ministeriale 30 gennaio 1998, n. 39 


“ Testo coordinato delle disposizioni impartite in materia di ordinamento delle classi di concorso a cattedre e a posti di insegnamento tecnico-pratico e di arte applicata nelle scuole ed istituti di istruzione secondaria ed artistica”;


Decreto Ministeriale 10 agosto 1998, n. 354 


“Costituzione di Ambiti Disciplinari per aggregazione di classi di concorso finalizzata allo snellimento delle procedure concorsuali ed altre procedure connesse”.�
�






Come evidenziato  nel profilo professionale, il Perito industriale per la chimica nucleare può occupare posti di insegnante tecnico-pratico nei laboratori  e nei reparti di lavorazione delle scuole e degli istituti di istruzione tecnica e professionale e nei corsi per lavoratori dell’industria.


A tale scopo, il Decreto Ministeriale 30 Gennaio 1998  n. 39, nella sua annessa  tabella C, definisce le classi di concorso che interessano il perito industriale in possesso di questa particolare specializzazione:








AMBITO DISCIPLINARE N.15�
�
N. della classe di concorso�
Denominazione della classe�
�
24/C�
Laboratorio di chimica e chimica industriale�
�
35/C�
Laboratorio di tecnica microbiologica�
�






AMBITO DISCIPLINARE N.17�
�



N. della classe di concorso�



Denominazione della classe�
�
28/C�
Laboratorio di fisica atomica e nucleare e strumentazione�
�
29/C�
Laboratorio di fisica e fisica applicata�
�









6. LE COMPETENZE PROFESSIONALI NELLE LEGGI DI SETTORE





Come evidenziato nei paragrafi precedenti, le normative che disciplinavano  i curricula scolastici (D.P.R.1222/1961- Sostituzione degli orari e dei programmi di insegnamento negli istituti tecnici), e la determinazione dei compensi professionali (legge 12 marzo 1957, n. 146 – Tariffa professionale dei periti industriali), forniscono un quadro generale sulle competenze che il Perito Industriale avrà nel sua futura attività professionale. Però, a questo tipo di legislazione la giurisprudenza, come si è ben specificato parlando dell’indirizzo Edile, conferisce esclusivamente il valore di ausilio al fine di  contribuire ulteriormente a precisare le competenze professionali e, sostanzialmente, le  individua  come  discipline “integrative” delle previsioni dettate dal regolamento professionale (Regio decreto 11 febbraio 1929, n. 275 “Regolamento per la professione di perito industriale). 





Considerando che all’epoca dell’emanazione del Regolamento professionale, come riportato nello stesso Regio decreto n.275/1929,  erano  poche le specializzazioni dei periti industriali (meccanico, elettricista, edile, tessile, chimico, minerario, navale), risulta che nella norma ordinamentale non si trova un riferimento specifico alla figura del perito industriale per la chimica nucleare, specializzazione che può essere compresa tra le cosiddette “analoghe”, ma che fu inserita nel periodo dal 1931 al 1970 insieme alla molteplicità delle altre, in seguito al riordinamento dell’Istruzione tecnica.


Pertanto, per questo indirizzo specialistico risulta importante la funzione di ausilio e di integrazione esplicata dalla normativa scolastica  e dell’abilitazione professionale, ai fini dell’attribuzione delle competenze professionali.


 


Dall’emanazione del regolamento professionale, si sono susseguiti innumerevoli interventi normativi di settore,  di carattere primario o secondario, i quali hanno interessato la gran parte delle specializzazione della categoria  apportando  sostanziali variazioni alle competenze professionali,  sia favorevoli che sfavorevoli.


Anche a  questa legislazione di settore, e alla  loro conseguente interpretazione giurisprudenziale, occorre rifarsi affinché si possa delineare un quadro globale sulle  effettive competenze professionali, senza  incorrere  nel reato di esercizio abusivo  della professione, previsto dall’art.348 del codice penale.





A tal riguardo, un approfondimento specifico è stato fatto nella trattazione dell’Indirizzo Edile, al  quale si rimanda opportunamente.  








6.1  Competenze  per la sicurezza dei lavoratori





Prendendo in considerazione la normativa riguardante il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro, disciplinata dal D.Lgs. 19 settembre 1994, n.626, ed in particolare, considerando quanto disposto dall’articolo 8 del decreto, si ravvisa la possibilità da parte del perito industriale di effettuare prestazioni professionali come consulente esterno, al fine di integrare l’azione di prevenzione e protezione, allorquando al professionista viene dato l’incarico da parte del datore di lavoro.


Il Decreto legislativo n.626/1994 ha subito nel corso degli anni innumerevoli modificazioni ed integrazioni, in particolare quelle introdotte dal Decreto legislativo 23 giugno 2003 n.195  sono state determinanti ai fini dell'individuazione delle capacità e dei requisiti professionali richiesti agli addetti ed ai responsabili dei servizi di prevenzione e protezione, interni o esterni, dei lavoratori.


Infatti, con l’introduzione dell’Art.8-bis al D.Lgs.n.626/1994, si sottolinea che le capacità ed i requisiti professionali di questi soggetti devono essere adeguati alla natura dei rischi presenti sul luogo di lavoro e relativi alle attività lavorative; per lo svolgimento di queste funzioni risulta necessario essere in possesso di un titolo di studio  non inferiore al diploma di istruzione secondaria superiore e di un attestato di frequenza, con verifica dell’apprendimento, degli ivi indicati  specifici corsi di formazione. 


Il Decreto, tra l’altro, nelle disposizioni  transitorie  prevede che possono svolgere l'attività di addetto o di responsabile del servizio di prevenzione e protezione coloro che dimostrino di svolgere l'attività medesima, professionalmente o alle dipendenze di un datore di lavoro, da almeno sei mesi dalla sua data di entrata in vigore, che in ogni caso  sono tenuti a conseguire un attestato di frequenza ai corsi di formazione, adeguati alla natura dei rischi presenti sul luogo di lavoro e relativi alle attività lavorative, entro un anno dalla data di entrata in vigore del medesimo decreto.


La normativa stabilisce però che,  fino all'istituzione dei menzionati corsi di formazione, possono svolgere l'attività di addetto o di responsabile del servizio di prevenzione e protezione coloro che, in possesso di un titolo di studio non inferiore al diploma di istruzione secondaria superiore, abbiano frequentato corsi di formazione organizzati da enti e organismi pubblici o da altri soggetti ritenuti idonei dalle regioni, rispondenti ai contenuti minimi di formazione di cui all'articolo 3 del decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale e del Ministro della sanità in data 16 gennaio 1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 27 del 3 febbraio 1997.








6.2  Competenze ai fini della protezione dalle radiazioni ionizzanti 





Il D.P.R. 1150, del 12 dicembre 1972,   determina le modalità per l'iscrizione negli elenchi degli esperti qualificati e dei medici autorizzati incaricati della sorveglianza fisica e medica della protezione dalle radiazioni ionizzanti. �


Con l’articolo 1 il decreto dispone che possono essere iscritti a domanda, negli elenchi nominativi degli esperti qualificati incaricati della sorveglianza fisica della protezione dalle radiazioni ionizzanti,  i soggetti che tra gli altri requisiti previsti (idoneità fisica, godimento diritti politici, ecc.)  : 





siano in possesso,  a seconda dei vari gradi di abilitazione, dei seguenti titoli di studio: 


a) per l'abilitazione di I e II grado, la laurea in fisica, in fisica e matematica, in chimica, in chimica industriale, in ingegneria, o in medicina e chirurgia con la specializzazione in radiologia o in medicina nucleare; ovvero, il diploma di abilitazione a perito industriale, specializzazione elettronica, energia nucleare, chimica nucleare, elettrotecnica, radiotecnica, chimica, fisica o meccanica; 


per l'abilitazione di III grado, la laurea in fisica, in fisica e matematica, in chimica, in chimica industriale o in ingegneria;





2. abbiano superato con esito positivo, salvo le opportune deroghe di cui si dirà in seguito, una prova di idoneità rivolta ad accertare il possesso, da parte del richiedente, dei requisiti di preparazione ritenuti indispensabili in relazione ai compiti affidati all'esperto qualificato.


 


Nelle disposizioni transitorie,  il Decreto prevede  che fino ad un anno dalla sua entrata in vigore, a giudizio della prescritta commissione per l'iscrizione nell'elenco, possono essere esonerati dall'obbligo di sostenere la prova di idoneità, coloro che, in possesso di tutti gli altri requisiti prescritti, dimostrino, con adeguata ed analitica documentazione, di avere svolto proficuamente e, per un periodo di tempo di almeno quattro anni, attività corrispondenti a quelle attribuite dalla legge agli esperti qualificati, sempre che trattasi di attività pertinenti al grado di abilitazione per il quale viene inoltrata la richiesta di iscrizione. 
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